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1 nove articoli del nuovo decreto

Migranti, nel testo tornano i servizi per l'integrazione
di Alessandra Ziniti.

RONZA - Il traguardo del patto euro-
peo è ancori lontano. Meglio porta-
re subito a casa almeno il nuovo de-
creto immigrazione. «Sul patto eu-
ropeo c'è molto da lavorare, i I supe-
ramento di Dublino ancora non lo
vediamo e ci sono molti aspetti da
migliorare anche in tema di redistri-
buzione obbligatoria, anche dei mi-
granti economici. Quanto al mecca-
nismo dei rimpatri dubito dell'effi-
cacia e rapidità»; la cruda analisi
della ministra dell'interno Luciana
Lamorgese che ora chiede di mette-
re all'ordine del giorno di uno dei
prossimi consigli dei ministri il suo
decreto immigrazione, da settima-
ne sul tavolo del premier Conte.

II testo è quello controfirmato il
12 agosto da tutti i capi Ciel le delega-

zioni dei partiti di maggioranza,
M5S compreso: obbligatorietà del
soccorso in mare e conseguente i 
possibilità di vietare l'ingresso in ac-
que territoriali a navi di salvatag-
gio, cancellazione delle multe milio-
narie per le Ong ricondotte all'origi-
naria formulazione da 10 a 50.000
eu o. L'ipotesi. ribadita ieri dalla mi-
nistraLamorgese davanti alcomfia-
to parlamentare Schengen, di com-
minarle eventualmente come san-
zione di un reato e non più per via
amministrativa, ha scatenato le ri-
sentite reazioni delle Ong ma non è
altro che il ritorno al vecchio codice
della navigazione: verrà eventual-
mente deciso in corso di approva-
zione del decreto. Che va ben al di
11 delle modifiche chieste dal presi-
dente Mattarella al momento della
conversione in legge del secondo
decreto Salvini. Con l'ampliamento

La ministra Lalnorgese
"Sul patto europeo

per superare Dublino
c'è molto da lavorare"
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L'audizione
La ministra Luciana Lamorgese
davanti al comitato Schengen

delle protezioni speciali e il ritorno
a un sistema di accoglienza diffuso
ma che soprattutto offrirà possibili-
tà dí integrazione anche ai richie-
denti asilo e non solo ai rifugiati.

Questi i punti cruciali dei nove ar-
ticoli del decreto legge sul quale il
Pd (pur temendo sgambetti dell'al=
tim'ora dell'ala dura dei Cinquestel-
le) non intende arretrare di un centi-
metro. ç È un decreto importante, fi-
glio dell'accordo con cui è nato que-
sto governo - dice ll viceministro
dell'Interno Matteo Mauri Oranon
ci sono più ingorghi parlamentari e
va approvato adesso per non incro-
ciare più avanti la sessione di bilan-
cio Il testo, che ritengo molto avan-
zato, è stato sottoscritto ufficial-
mente da tutti i gruppi in pieno ac-
cordo e dunque è evidente che se
qualcuno dovesse avere tentenna-
menti si porrebbe un problema poli-

tico». «Dal 12 agosto non c'è alcun
cambiamento- taglia corto Giusep-
pe Brescia, il capo della delegazio-
ne del M5S che ha apposto la firma
all'accordo - abbiamo lavorato alle
modifiche, non alla cancellazione
di quei decreti. Abbiamo raggiunto
soluzioni equilibrate come il ripri-
stino del sistema d'accoglienza e la
reintroduzione di alcune importan-
ti forme di protezione. Il testo è
pronto per essere portato in Consi-
glio dei ministri».
Una riforma salutata con favore

anche dal terzo settore:« Non è mai
troppo tardi per sanare i danni dei
decreti sicurezza - dice Filippo Mi-
raglia, di Arci - Hanno prodotti) un
numero considerevole di irregolari
alimentando il disagio sociale e fa-
vorendo l'immagine negativa degli
stranieri».
re,non .r;ion•n•

Delriu "Finim il [empi, del rim'i i
soprattutto sui decreti sicurezza
Grillo? IVunsi scherza sulla Carta"

Migrato nel tanto tornano I centri por l'integrazione
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